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gno di decadenza par lamentare . Credo anzi 
ohe l 'eredità peggiore del precedente Mini-
stero sta appunto in ta lune interpretazioni 
res t r i t t ive e in ta lune violazioni delle l iber tà 
fondamental i . Lo stato d'assedio fu dichiarato 
a l l ' infuori d 'ogni legge ; dei t r ibu t i furono ar-
b i t ra r iamente impost i ; ora in momenti t r i s t i 
e difficili si potranno troppo faci lmente in-
vocare questi precedenti . Io spero quindi 
che la Camera non ne vorrà creare un altro; 
tanto più che, ripeto, quando, sia pure per 
analogia, essa dovette occuparsi di questa 
materia, deliberò sempre nel senso della 
maggior l iber tà e della maggior larghezza 
delle guarent ig ie par lamentar i e della più 
severa conservazione delle prerogat ive par -
lamentar i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Sonnino. 

Sonnino Sidney. L ' i m p o r t a n z a della que-
stione che t r a t t a s i non viene proprio dal 
caso par t icolare di oggi, poiché può r i teners i 
a priori che la Camera r ichiestane dall 'Auto-
r i tà giudiziar ia o dal Governo, non neghe-
rebbe e non negherà l 'autorizzazione a pro-
cedere. Ma si t ra t ta del precedente che il 
voto d 'oggi su questa questione può costi-
tu i re per l 'avvenire . 

L 'ar t icolo 45 dello Statuto par la molto 
chiaro : « nessun deputato può nel tempo della 
Sessione essere t radot to in giudizio in mate-
ria cr iminale senza il previo consenso della 
Camera, » e non fa dist inzione alcuna r iguardo 
alle qual i tà del deputato, 

Quale è la ragione addot ta per dimostrare 
la non necessità di chiedere l 'autorizzazione 
a procedere, quando si t r a t t i di un deputato 
mil i tare? Ci possono essere casi di urgenza 
estrema, in cui l ' aspet tare ed il perder tempo 
per chiedere l 'autorizzazione potrebbe essere 
di grave danno per le ragioni supreme della 
disciplina o per un grande interesse di difesa 
pubblica. Sia pure. Ciò dimostra che il legisla-
tore nello Statuto avrebbe dovuto fare qual-
che distinzione, che però non ha f a t to ; ciò 
dimostra che in quei casi, essendo la legge 
quella che è, si potrebbe veder commettere una 
violazione della stessa, in forza di circostanze 
estreme ed imperiose di salute pubbl ica che 
io non posso ora immaginare . Ma non può 
essere questa una ragione per giustificare la 
violazione della disposizione dello Statuto, 
quando non vi è alcuna estrema urgenza o ! 
nul la eli simile, come sarebbe nel caso at tuale, \ 

! nel quale vi è tu t to il tempo di chiedere 
l 'autorizzazione alla Camera, e vi è nel la Ca-
mera tu t ta la buona disposizione di conce-
derla. 

È pericoloso questo spir i to di sot t i l i di-
st inzioni sulle disposizioni precise della legge, 
per effetto del quale si viene a dichiarare le-
cito quello che lì per l ì pare opportuno, e i l 
giudizio su questa oppor tuni tà pubblica di-
pendendo sempre da un voto della maggio-
ranza, viene ad-essere considerato lecito e le-
gale tu t to ciò che vol ta per volta piace e con-
viene alla maggioranza o a chi la guida e ne 
dispone. 

Qual' è lo spir i to del l 'ar t icolo 45 delJo Sta-
tu to? Quello di evi tare le possibi l i persecu-
zioiii poli t iche. Ora se ci sono casi in cui si 
possono immaginare persecuzioni poli t iche, 
sono quell i dei deputa t i mil i tar i . Non è il caso 
at tuale, e la Camera è dispostissima a dare 
l 'autorizzazione, ma vi possono essere casi in 
cui un mi l i ta re venga ad essere più faci lmente 
processato, vessato per ragione poli t ica da un 
Ministero che lo consideri come suo avver-
sario, o per ragioni di opposizione contro al-
tro Gabinet to caduto. Quindi, t an to p iù in 
questo caso, deve valere la p re roga t iva : poi-
ché essa rappresenta una vera e propr ia di-
fesa del deputato, come uomo politico, di 
f ronte a possibili vessazioni per ragione po-
lit ica. 

Grave sarebbe il l a rgheggiare su questa 
materia , se si t ra t tasse di ammet tere qualche 
iniz ia t iva della Camera per processare qual-
cuno per ragion polit ica ; allora sarei molto 
restr i t t ivo, specialmente a r iguardo dei depu-
ta t i mil i tar i ; e se la Camera, nel caso di deputa t i 
mil i tar i , volesse spingere a processare, d i re i : 
andate molto adagio, perchè la Camera può fa-
ci lmente essere de terminata da ragioni poli t i -
che a volere far processare chi non dovrebbe es-
sere processato. Ma quando si t r a t t a invece di 
una vera e propria difesa del deputato mil i tare , 
non vedo proprio quale inconveniente ci possa 
essere, nel caso pratico, di chiedere l 'autoriz-
zazione alla Camera ; vedo, invece, graviss imi 
inconvenient i nello stabil i re il precedente che 
non si chieda. 

Pe r queste ragioni , prego il Governo di 
non voler iniziare un ta l precedente ; e se ha 
tanto in mano da r i tenere che il generale Ba-
rat ier i debba essere processato, di voler chie-
dere alla Camera l 'autorizzazione voluta dal-
l 'articolo 45 dello Statuto* 


